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La risposta dei lavoratori dopo il 30 ottobre 

Primi accordi ali -Àtaf, dieci 
giorni di tregua sindacale 

Per la f ine del mese è in programma un nuovo incontro con la \direzione aziendale 

Se gli impegni non saranno rispettati sono già preannunciate altre sei ore di sciopero 

Come 
vogliamo 
Firenze: 
tre assessori 
rispondono 

• Un dibattito al 
circolo culturale 

. « La rosa » 

Sul banco allestito nell-
ingresso del circolo l'In­
contro di vìa Cavour è e-
sposta una gamma di pub-
blicazioni radicali; su un 
panno steso in un angolo 
una nutrita serie di « pa­
tacche * di latta con scrit­
te libertarie e antinuclea­
ri rammentano le sessan-
tqttesche' spille su . tifate 
l'amore e non la guerra ». 
Alle pareti e sulle sedie 
inviti ad iscriversi: ai cor­
si di chitarra, dizione, gra­
fica, ecologia, : inglese, ra-
ja yoga, * tarocchi, jazz, 
training ~ autogeno e tanti 
altri',) compresa la cucina, 
con un- capitolo, assai po­
co € radicale », dedicato a 

raffinate preparazioni della 
cacciagione... 

Ma, questa sera c'è un 
ma. Il circolo radicale per . 
l'informaziane *La rosa » • 
compie il grande salto e 
invece di proporre al suo 
pubblico (una quarantina 
di persone, risultato mas- * 
simo raggiunto, a detta ' 
degli stessi ; organizzatori) • 
lezioni di spagnolo e di re­
stauro, li invita ad, un di- • 
battito con un pacchetto di 
assessori comunali, Pecile 
(traffico). Amorosi (sport), • 
Sbordoni (commercio). E' il 
terzo appuntamento del gè- .' 
nere, e anche troppo pre­
sto il circolo La rosa ave­
va lamentato la scarsa par­
tecipazione di cittadini e 
categorie alla iniziativa, ' 

Mercoledì sera però le 
preoccupazioni . dimostrate -. 
dal Circolo La Rosa sono 
state sostanzialmente dissi­
pate; il dibattito c'è stato, 
fitto di interventi e di pro­
poste, quali più, quali me­
no fondate e praticabili. .'.-

:• Organizzazione ,moltoat- '••' 
tenta e quasi ferrea-nella '' 
distribuzione dei tempi e . 
degli interventi, pubblico '-. 
eterogeneo, dal « libero ar­
tigiana » di Ponte Vecchio '-. 

al nemico dei mega con­
certi giovanili. Battute po­
lemiche , rerso gli ammini­
stratori, segnatamente quel­
li comunisti, ma anche mal- , 
ti problemi reali suscitati ; 
che hanno dato modo agli 
assessori di richiamare 

progetti e scadenze future. 
t Firenze come vorresti che ' . 
fosse» (questo il titola del -
ciclo) non l'ha detto nes- \--
silfio • nemmeno • mercoledì 
sera ma non si è rinuncia- ' 
to alla concretizza. Paolo ; 
Pecile è stato chiamato a* 
rispondere a una lunghis­
sima serie di problemi, zo­
na . blu, bus turistici, par­
cheggi sotterranei e su­
perficiali, sistemazicjie del­
le strutture viarie a favo­
re dei pedoni, 

Ha annunciato per pri- -
mavera un piano di pilo- . 
taggio dei bus turistici da-
alcuni grandi parcheggi se­
mi-periferici al centro sto­
rico. Sbordoni è stato sol­
lecitato sui problemi di 
Ponte Vecchio e degli spa- "• 
zi destinati • agli • artigiani '• ' 
nei mercati. Amorosi ha ri- ;'. 
sposta sui tempi. di attua­
zione del complesso sportivo 
dell'Argingrosso. . • - , 

-. '- . ,- . ' S. C. -.-

Oggi; 
scendono 
in lotta 

i braccianti 
di tutta 

la Toscana 

La Federazione unitaria regionale federbraccianti-CGIL, FI-
SBA-CISL, e UISBA-UU, ha indetto per oggi uno sciopero re­
gionale di tutti i lavoratori agricoli della durata di 24 ore. Al 
centro dell'iniziativa si collocano i temi dell'occupazione, del­
lo sviluppo dell'agricoltura e della previdenza. Durante lo 
sciopero sono previste le seguenti manifestazioni. -•-.•'.' .'•.;' 

FIRENZE — Assemblea nella « Sala della scherma » pres­
so la sede della mostra dell'artigianato. Parteciperà uh segre­
tario nazionale- della Federazione unitaria di categoria. 

PISTOIA — La manifestazione provinciale si terrà al Crai 
della Breda alle ore 10 con la partecipazione di Domenico So­
lami, segretario nazionale della Fèderbracciànti. . ' - - -_< 

GROSSETO — Sono previste due assemblee con" inizio alle 
ore 10 la prima si terrà à Follonica presso la sala del con­
siglio . comunale, mentre l'altra avrà luogo nella sala di 
Grosseto. • ' '* •'••• ; " •'•"* .- ' '-•"' -

PISA — Le assemblee si terranno nelle zone di Pomarance 
Pente a Egola, Peccioli, Cenaia, Migliarino tutte con inizio 
alle 9,30. 

Il terzino 
Reali 

nuovamente 
con Garosi 

Alcune decine di tifosi so- J 
no rimasti per diverse ore 
davanti ai cancelli dello sta­
dio in attesa del nuovo ac­
quisto della Fiorentina, il 
terzino-stopper Gian Filippo 
Reali, di 29 anni, che dome­
nica" ha giocato nelle file 
dell'Atalanta. Reali è molto 
stimato da Carosi il quale 
lo ha avuto alle sue dipen­
denze nell'Avellino la sequa-
dra che sotto la sua guida 
conquistò la promozione in 
serie A. * 

L'Atalanta ha ceduto il di­
fensore in cohproprietà ed 
ha ricevuto dalla Fiorentina 
una somma che si aggira sui 
150 milioni e il terzino Giu­
liano Giorgi (cresciuto nel 
vivaio viola) in comproprie­
tà. Inoltre la Fiorentina, per 
assicurarsi Reali, ha firmato 
una opzione - per il terzino 
nella nazionale «junlores». 
Reali è stato ingaggiato al 
posto di Lely passato nelle 
file del Perugia. Il che signi­
fica (anche se Carosi è in­
tenzionato portarlo a Brescia 
dietro la squadra) che parte 
come riserva. * -

* -; Anche se non è definitiva­
mente sbloccata la vertenza 
ATAF ha fatto In questi 
giorni numerosi ed importan­
ti passi avanti. I lavoratori 
dell'azienda dei • trasporti 
hanno approvato, non senza 
riserve e obiezioni su alcuni 

.punti, l'ipotesi di . accordo 
raggiunta dopo lunghissime 
ore di trattative tra la dire­
zione e la delegazione sinda­
cale. , • • ' ! • > • ' . • - •.. > •--.'.' . 
\ La maggioranza dei • « si ». 
dopo un dibattito e un con­
fronto a tratti anche sofferto 
e difficile, è arrivata nella 
tarda nottata dell'altro giorno 
alla fine di un'affollatissima 
assemblea (come questa, è 
stato dettò in molti interven­
ti. • non se ne vedevano' da 
anni). E' stata l'assemblea 
decisiva; si doveva -votare 
sull'ipotesi di accordo e con­
seguentemente sulla prosecu-
ziòhe o meno dello sciopero. 
"I primi incontri che la de­

legazione del consiglio di a-
ziehda aveva avuto con i la­
voratori e la prima assem­
blea di. mercoledì pomerlgaio 
avevano fatto presagire che 
l'accoglienza ai risultati della 
trattativa sarebbe stata un 
poco fredda. Una lettura fret­
tolosa del testo dell'ipotesi di 
pcrordo aveva indotto - più 
d'uno a pensare che ancora 
una volta l'azienda si fosse 
impasta con la scappatoia del 
rinvio. ,. . •-••-..'. . 
•• • L'assemblea della notte ha 
invece capovolto gli uomori. 
L'analisi ragionata, la discus­
sione più distesa ed il con­
fronto critico hanno fatto in 
un certo, senso giustizia .dei 
giudizi affrettati di alcune o-
re' n>irna: Del rèsto gli stessi 
gruppi di lavoratori che ave­
vano inveito contro il pre­
sunto bidone sindacale e che 
poi c-ano p\\ stessi .oromoto­
ri dello sciopero improvviso 
di martedì scorso hanno di­
sertato l'appuntamento deci­
sivo. • • ; • - •• /yr-;^^-:--' 

L assemblea r non •• ha ri­
sparmiato energiche tirate di 
orecchi nei confronti di que­
sti gruppi. Il prolungamento 
Improvviso dello sciopero è 
stato detto, è una. iniziativa 
sbagliata che ha come conse­
guenza oùellji di screditare. 
aeli occhi dell'opinione pub­
blica e dei cittadini che' Usa­
no ogni giorno l'autobus.-le: 

: iof-tèièf l£ rivendicazioni dèi-' 
"franVierT. ; ."'";• ;VJ;, ."'.."\-'-:-
-~ il' pùnto più significativo 
dell'ipotesi di accordo e sul 
quale il consenso dei lavora­
tori è ovviamente plebiscita­
rio è quello sulle assunzioni.' 
L'impegno strappato alla di­
rezione - aziendale è questa 
volta: decisivo. Le assunzioni 
di nuovi autisti (una sessan­
tina, . come 'dalla graduatoria 
dell'ultimo, .concorso) ci sa­
ranno e presto, molto proba­
bilmente entro la fine di di­
cembre.-Ria c'è di più. Il 
consiglio sindacale dei lavo­
ratori avrà il potere di veri­
ficare e. di controllare, setti­
mana per settimana, l'anda­
mento regolare delle assun­
zioni. Inoltre per lo sviluppo 
di nuovi servizi e per i pro­
grammi di ampliamento a 
partire : dal • prossimo anno 
l'azienda dovrà prima sentire 
il parere e discutere con il 
consiglio di fabbrica per de­
cidere eventuali nuove assun­
zioni di autisti. 
f; « Solo per queste clausole 
— ha detto à conclusione 
dell'assemblea Guido Sacconi, 
della federazione sindacale 
unitaria — è stato fatto un 
passo avanti ». 

"Anche gli altri otto punti 
se non ~ costituiscono certa­
mente un traguardo definiti­
vo sanciscono però la caduta 
di numerose pregiudiziali che 
l'azienda aveva posto all'ini­
zio della trattativa. Su alcuni 
aspetti precisi come la defi­
nizione di incentivi e para­
metri economici, il sistema 
dei turni, della definizione 
della pianta organica e delle 
iniziative nei confronti degli 
enti locali e del consorzio dei 
trasporti per gli interventi 
sul traffico,., la direzione a-
ziendale ha preso impegni 
precisi con scadenze ravvici­
nate. 

Il primo appuntamento è 
tra dieci giorni, il 30 ottobre. 
L'azienda dovrà dare una 
risposta precisa proprio sulla 
parte economica di. questa 
vertenza. Da quel- pronun­
ciamento dipende cosa faran­
no i lavoratori. E" per quella 
data che è stato fissato il 
giudizio definitivo; un si o 
un no a questo accordo. Per 
il momento, in linea di mas­
sima. i dipendenti lo hanno 
giudicato positivamente. Ad­
dirittura per considerarlo an­
cora un documento provviso­
rio la stessa delegazione sin­
dacale non k> ha presentato 
come una ipotesi di accordo 
ma come un semplice e ver­
bale di riunione tra le par­
ti». 

Gli occhi a questo punto 
sono puntati al 36 di questo 
mese. Si apre un breve pe­
riodo di tregua durante il 
quale però lo stato di agita­
zione continuerà con la so­
spensione degli straordinari e 
altre forme di protesta. I 'a-
voratori hanno ancora in 
serbo sei ore di sciopero già 
programmate. Se gli accordi 
non saranno rispettati altre 
fermate'degli autobus saran­
no inevitabili. 

Luciano hnbasciati 

Drammatica rapina da 250 milioni in via Vacchereccià 

Sequestrano orefice e famiglia 
e si fanno aprire la cassaforte 

Il gioielliere è stato sopraffatto nel garage della propria abitazione - Un bandito è rimasto assieme 
alla moglie e al figlio, mentre due complici lo accompagnavano al negozio - Liberati dopo un'ora 

L'orefice e la moglie, vittime della rapina • La commessa mostra il negozio svaligiato 

A confronto gli amministratori delle due città 

Si faifà fra 
il «secondo 

f-

Gabbuggiani: lavorare contemporaneamente alla sistemazione dell 
pegnocomune per, aHroritarèi problemi -1 no^ I< 

; - 11 secondo « polo ^ espositi-
' vo si farà, e sorgerà proba-
\ burnente sulla direttrice. Fi­
renze-Prato. A questo obbiet­
tivo si - lavorerà contempofa-

' neomenie - alla sistemazione 
della Fortezza da Basso per 
la quale, entro la fine del-' 

. l'anno l'amministrazione ; .di 
Palazzo Vecchio avanzerà una 

.proposta - da* discutere .con 
quanti sono interessati ad u-
na - riqualificazione e ad un 
ampliamento dell'area desti­
nata ad attività espositive e 
congressuali .nella ^Fortezza 
medicea, .v '.v : -
' Questo il- punto di " arrivo 

del : confrontò fra ir sindaco 
di Firenze, Elio Gabbuggiani. 
il -vice-sindaco di Prato. Ma-
gnolfi - (Loengrin ' Lahdini 
ammalato ha fatto giungere 
un suo messaggio) e il pre­
sidente della Regione Mario 
Leone, moderatore Piero Pao­
li- L'amministrazione fìoren-. 
tùia — ha detto Gabbuggiani 
— ha già espresso un suo" 
parere indicando - per il " se­
condo polo l'area di Castello. 
naturalmente, ha * precisato, 
come « espressione di • volon­
tà » e non come decisione 
vincolante. Non esiste, infatti 

nessuna preclusione ad : altre 
soluzioni. _ ... - ._•.-

r Ciò vuol dire — Ha preci­
sato ancora Gabbuggiani. ri­
vendicando una estrema 
chiarezza, di posizioni (e di 
linguaggio) degli amministra­
tor i— che le due ammini­
strazioni : dovranno- mettersi * 
all'opera per studiare il pro­
blema. in un rapporto preci­
so con la Regione. ;. 

V • Il dibattito : ha ' preso le 
.mosse da un tema preciso: 
se Firenze e Prato dopo la 

; positiva esperienza dell'* E-
xpò 80 V, la manifestazione 
pratese svoltasi." appunto alla 
Fortezza. ' possono! ora cam­
minare insieme. Sgombrato il 
campo dalle storiche (e più 
recenti) rivalità fra le due 
città, che qualcuno ha defini­
to - « luogo comune *.[ là di­
scussione è entrata nel concre­
to - su dove, ; come, 'quando. 
con chi dovrà essere realizza­
to il < secondo polo »: inter­
rogativi . ' ancora . aperti, ma 
che barino confermato l'esi­
stènza di una larga conver­
genza per la soluzione di un 
problema, essenziale non solo 
per Prato che non può più — ' 
ha detto Magnolfì — mante­
nere una mostra che sta as­

sumendo un assurdo caratte­
re itinerante. Magnolfi ha. ri­
levato come esista anche im 
problema di gestione e si è 

t chiesto se i due * poli » (la 
1 Fortezza ed il '< secondo po­

l o ^ non-possano avere u'ù-
! hica forma' di gestione.- ; . , 
r-f Leone, còme già aveva fatto 
Gabbuggiani: di fronte ad in­
terventi ; (come, quello del 
professor Stancaneltì - che 
sembrava. dividere il proble­
ma per dare priorità alla 
Fortezza) ha ribadito che 

, questa struttura non. può • ri­
spondere-a tutte le" esigenze 

\ e. senza compiere « fughe in 
avanti » (cosi era stata defi­
nita da Stancanelli la propo­

sta del « secondo polo »).' è 
necessario affrontare- i pro­
blemi. non - accantonarli. In 
questo.senso, dal dibattito, è 
apparsa -isolata anche là pro­
posta ':• che il de Matterai a-
vanzava dalle colonne di un 
quotidiano per la Fortezza da 
Basso,-si è infatti rilevato 
come su questa struttura non 
si possa - pesare oltre .-• cèrti 
.limiti che - sono • propri .• al 
complesso Mediceo (che non 
può essére trasformato in un 
blocco di cemento) ed esterni 
a questo dati dai problemi di 

a Fortezza - Leone: im-
iorie della gestione 

. " * i - •- '". > - . ' • ' * - • . * • * - " » " " , ' . ; • 

traffico, di servizi.' di colle­
gamenti. . : _ ; : ;,.;".•_.•.".-; 

Lucchesi. ~ presidente degli 
industriali pratesi, ha rilevato 
cornei rapporti fra Firenze e 
Prato siano estremamente 
corretti, sottolineando il va-

• lore di una cornice prestigio-, 
sa :, qual è , la, -Fortezza- per 
mostre dì prestigio e dichia­
randosi d'accordo .-. sostan­
zialmente con il « secondo 
polo » fra Firenze e Prato. H 
punto — ha detto Michelozzi. 
presidente della Camera di 
Commercio — è anche quello 
della economicità di gestione. 

Paoletti, presidente degli in­
dustriali .fiorentini, ha preci­
sato che non bisogna .' fare 
« cattedrali ; nel deserto » o 
scatoloni , vuoti. ì raccoman­
dando che si accolgano " di­
verse esposizioni non solò di 
prodotti locali e che qualun­
que soluzione dovrà :- valoriz­
zare le realtà esistènti. La so-, 
luzione - insomma è ' matura 
perché corrisponde non solo 
allo sviluppo economico e 
produttivo, ma anche alla 
crescita della ' coscienza 
e comprensoriale •» ' delle due 
città. . : -

:'—..:..„...!-._.: r. c.| 

! Sequestrato assieme- alla 
moglie e al figlioletto da tre 
malviventi, un gioielliere flo-

; rentino è stato costretto ad 
, aprire il negozio ai banditi 

che lo hanno rapinato di pre­
ziosi. oro e ' gioielli per un 
valore di oltre 250 milioni. 

La vittima. Guido Tai, 43 
anni, legata e imbavagliata 
assieme ai familiari nella sua 
abitazione di via Andrea Del 

-Castagnoli, è stata liberata 
dai vigili del fuoco e dalla 
polizia un'ora dopo il clamo­
roso « colpo », : ; ' '--..:-. :•• -. 

E' accaduta l'altra -sera. 
Erano circa ie 21 quando Gui­
do Tai, comproprietario di un 
negozio di oreficeria nel cen­
tro cittadino, in via Vacche­
reccià 13. è rientrato a casa 
in bicicletta. Nel garage sot-, 
tostante il palazzo, è stato 

j affrontato da tre individui ar-
i màti di pistola e H volto sco­

perto. Dopo essersi assicurati 
che sii trattava proprio del 
gioielliere. I malviventi • lo 
hanno accompagnato in casa. 
C'era la moglie Linda Geor­
ge, americana, e il figlioletto 
Giampaolo di 3 anni. Ogni ' 
tentativo di reazione sarebbe 
stato inutile e assurdo. Al­
l'orefice non è rimasto altro 
che eseguire gli ordini ; dei 
malviventi. , " ' . ' , . . , - : : . -
- Uno dei banditi è rimasto 

in casa con - la moglie e il 
figlioletto, mentre, gli altri 
due hanno-costretto il Tai a 
prelevare l'auto dal garage 
é ad accompagnarli al nego­
zio di via Vacchereccià. Si­
curi, decisi,, tranquilli i due 
banditi hanno aiutato l'orefi­
ce ad. aprire .la saracinesca 
del negozio, quindi una volta 
all'internò hanno Iniziato a 
riempire una grossa valigia. 
di preziosi, gioielli, oro. anel­
li, coìlarie, orologi che si tro­
vavano riposti nella cassafor­

me. Sènza poter fare un ge­
sto. una mossa.' Guido Tai. : 
sapendo che il figlio e la mo-_-
glie erano in mano di un al­
tro bandito ha assistito im­
potente, alla razzia. "„ - _ ;f••-] 

• .Finito di vuotare la cas-. 
saforte e le vetrine, i malvi- ' 
venti assieme all'orefice han-

• no richiuso il: negozio, sono 
: risaliti sull'auto e sono rien­
trati in via Andrea Del Ca­
stagno. Con un segnale con­
venuto sì sono fatti aprire la r 

. porta dal .complice e. dòpo-
avèr legato'" è" imbavagliato * 

' maritò è moglie, i tre malvi­
venti sono usciti tranquilla­
mente scomparendo nel nulla. 
• • Dopo circa - un ora ' Guido 

; Tai è stato liberato dai vigili •: 
del fuoco e dalla polizia. Al­
cuni inquilini avevano udito 
dei lamenti ma non erano 
riusciti ad individuare da do­
ve provenissero. Hannt av- . 
vertito i vigili . del fuoco •. è . 

. la questura. Sul posto si so- ; 
no recati gli agenti della not- ; 
tuma. Dopo un po' hanno in- : 
dividuàto l'appartamento. da " 
cui provenivano i lamenti. I ' 
vigili del fuoco hanno sfonda- " 
to la porta e hanno trovato 
i due coniugi legati e imba- . 
vagliati. Il figlioletto Giam­
paolo di tre anni non era -
stato legato. ' ' 

Lutti 
:' Mercoledì scorso sono morti I 
compagni Colombo Ranfagni. dell*' 
sezione del. PCI di Rifredi e Arlt-
mìno Lapin!, della sezione del Pon­
te di Mezzo. Il compagno Ranfani 
è stato partigiano combattente ad 
era iscritto «I PCI sin da] 1921. 
La salma resterà esposta al pub­
blico oggi, dalle 9 alle 10 «Ila 
cappella del drnmato di Careggi. 

I funerali del. compagno Lapia: 
si terranno oggi con partenza alle 
ore 15 dalla casa della Cullum ai 
Ponte di Mezzo. Alle famiglie dei 
cari compagni estinti giungano le 
fraterne condoglianze delle sezioni 
* della nostra redazione. 

Protesta 
alla scuola 

professionale 
di via Faenza 
Gli insegnanti, gli studen­

ti e il- personale non docen­
te del Centro di formazio­
ne professionale di via Faen­
za protestano per l'atto di 
ufficialità dato dall'assessore 
alla pubblica istruzione dell* 
amministrazione provinciale, 
il socialista Manfredo Mas-
setani. ad una struttura pri­
vata. Palazzo Spinelli, quan­
do la provincia gestisce di­
rettamente un centro dove 
esistono i corsi tipici dell' 
artigianato fiorentino (orafi, 
restauro del legno, intaglio. 
doratura, restauro tessuto, di­
pinto, grafica pubblicitaria e 
fotografia) al quale non si è 
voluto riconoscere la qutVà 
e l'importanza che il centro 
stesso ha ormai assunto. I 
firmatari della protesta chie­
dono di quali fonti flnanaU-
rie beneflcJerà la struttura di 
Palazzo Spinelli, quali saran­
no la programmazione didat­
tica e gli sbocchi profeagona-
li. e perché i.corsi pubblici 
dì via Faenza vengano' man­
tenuti a" numero chiuso e 
trattati come istituzioni di 
•erte B. • - . 

Polemiche 
traCNA 

e Artigianato 
fiorentino 

- Si è accesa la polemica 
tra la Confederazione nazio­
nale dell'artigianato e l'Ar­
tigianato fiorentino (CGlAi 
in merito alla firma dell'ac­
cordo per il contratto di la 
varo, contestata da questa 
ultima organizzazione. I ter­
mini dello scontro sono rap­
presentati dagli articoli che 
riguardano i problemi dei li­
cenziamenti individuali (si 
è introdotto l'istituto di con­
ciliazione, .una' commissione 
paritetica, con procedura li­
bera. volontaria è non vin­
colante) e dei diritti sin­
dacali, che sono stati modi­
ficati rispetto alle ipotesi dei 
sindacati confederali in mo­
do da salvaguardare le esi­
gerne particolari di questo. 
comparto produttivo. La CNA 
giudica. negativamente l'at-
teggiaraènto dèi dirigenti del­
l'Artigianato . norer.tlào che 
con il rifiuto ad aderire al­
l'accordo hanno rischiato di 
compromettere il potere'con­
trattuale del fronte artigiano. 

Tariffe 
:'métànò:-.̂  

rimportante 
è discuterne 

' Replica . dell'assessore all' 
ambiente Pier Lorenzo Tas- : : 

selli sui problema delle nuo­
ve tariffe del metano. Que­
sta volta la nota è rivolta al 
capogruppo del PRI in Pa-
lazzo Vecchio Landò Conti 
che'ha presentato una inter­
rogazione in proposito. Non 
ci piaceva — afferma Tassel­
li — il modo in cui fino ad 
oggi gli aumenti sono arri­
vati al cittadino, che in ge­
nere li scopre solo sulla boi- -
letta. Anche per questo quin- -
di il materiate è stato inviato 
ai consigli di quartiere per 
ottenerne un parere. Con la \ 
presentazione di ipotesi al- : 
ternative. dice Tasselli, vo­
gliamo' realizzare soprattut- ̂  
to una innovazione del me­
todo: provocare un dibatti- ' 
to ampio su una scelta rea­
le fra due criteri possibili, 
in modo che i cittadini pos­
sano' dire la loro e determi­
nare la scelta. L'assessorato 
è 'comunque a disposizione 
per ogni chiarimento. . 

COMUNE DI F01AN0 DELIA CHIANA 

r < v ^ , , . AVVISO / i..:.r.'..l...-.-. 

M'XS**^' $¥?}*- ** « P ^ e con il procedimentd di cui ali art. l lettera a) della lezge n. 14 del 2-2-1973 
r f d f S J 2 S S A L u ' " - V * ? 3 5 « « appalto dei la?2 
£ * & c^tT?^one d l «na piscina pubblica coperta e re­
lativi servizi generali in zona sportiva capoluogo 
£*!•££££» ^ ™JJS!. * U a g a r a - c o n {n<««"° « minerò e 1 importo di iscrizione all'albo degli appaltatore per 
S'C2!^™ Sprìfica

s
 de i ,aTOrt *n oggetto dtìS'ppaì : « u l a ^ * " , ? 0 J*™*1™ mtT° , e o r e 12 del giorno 12-11-1966 alla Segreteria del Comune. , 

Poìano della Chiana li 23-10-1980 " • 
' IL SINDACO .••'' 

"" | ' " (F. Garvasi) 

MUSICUS CONCENTUS 
cwi ti •Mtfooiriv #•! Ci « tir 

IL LINGUAGGIO MUSICALE 
. 15 lezioni di avvicendamento all'ascolto 

3* ciclo: «la vocalità nella musica del Novecenloi 
a cura di Piero Santi ^ 

• _ _ ^ _ _ . ~.i\ ': - , J ; . »•' "'^-T •' 

CATHY BERBERIAN - ROBERTO LEYDI 
PAOLO PETAZZI . 

DOMENICA, 26 OTTOBRE: OHE 10 30 
LUN. 27 - MART. 2 t - NIEUC. 2» OTTOBRE:' ORE S l . lS 

CARMINE - SALA VANNI -
INGRESSO UBERO ^ 
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